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Una breve radiografia del fenomeno”Bambini nell’ Ombra” 1

Statistiche

*  I dati  sono approssimativi  poiché si  tratta,  per lo più di  bambini  che non esistono nei registri 
anagrafici dei loro paesi. In ogni caso si ritiene che, attualmente, almeno 350milioni di bambini in 
tutto il mondo vivano in strada. 
* In America Latina almeno 40 milioni di bambini vivono in strada. I rimanenti sono suddivisi tra 
Africa, Asia, Europa (soprattutto Paesi dell’ex-Unione Sovietica) e USA.
 
* Nel 2020, qualora non si intervenga, i bambini di strada nel mondo si calcola che arriveranno  
ad essere  800 milioni. 

Chi sono i bambini di strada

Secondo l’UNICEF possiamo distinguere 3 tipi di bambini di strada:
1) Bambini che devono lavorare nelle strade perchè le famiglie hanno bisogno dei loro guadagni 

per sopravvivere;
2) Bambini provenienti da famiglie povere che dormono in strada. Alcune sono arrivate dalle 

zone più depresse dei vari paesi,alla ricerca di un futuro migliore.2

3) Orfani, bambini abbandonati i cui genitori sono morti a causa di guerre e malattie o che non 
sono più in condizioni di prendersi cura dei figli3, bambini che sono stati costretti a fuggire a 
causa di abusi e violenze subite in famiglia. 

Cosa fanno i bambini di strada?

I  bambini  di  strada  non solo  vagano per  la  città  senza  fare  nulla:  la  maggior  parte  di  essi,per 
sopravvivere,  lavora dieci  ore al  giorno.  Distribuiscono giornali,  lavano le  macchine,  raccolgono 
rottami, bottiglie di vetro e lattine, portano pacchi o chiedono l’elemosina. Molti lavorano nel campo 
della prostituzione, sia bambine che bambini, altri vendono droga, altri ancora lavorano nell’edilizia o 
nell’agricoltura.

1 Testo ripreso da “Arco iris de Esperanza” della W.E.C., da Catholic.Net- El fenomeno de los “niños de la calle”, da “I 
Encuentro Internacional para la Pastoral de los Niños de la Calle”,2004 oltre che  da colloqui diretti con medici 
latinoamericani.
2 Accade spesso, nelle grandi metropoli dell’America Latina, di vedere intere famiglie sul marciapiede, non necessariamente nelle aree degradate, con 
nonni, genitori, e piccoli sul passeggino, che vivono accanto ai cassonetti, protetti alla meno peggio da teli di stoffa o di plastica e che, di domenica, si 
preparano una misera grigliata su un po’ di brace.
3 Un bambini haitiano, Michla, riferiva di essere stato allontano da casa perché non lo potevano mantenere, in famiglia c’erano già molti altri figli e lui 
avrebbe dovuto provvedere da solo a se stesso. Al momento dell’intervista aveva già trascorso 4 anno in strada. In alcuni paesi dell’America Latina, i 
padri che non possono mantenere i figli li offrono lungo le strade,fuori città, gratuitamente, a chi sia disposto a farsene carico, senza alcuna indagine 
sull’effettiva destinazione dei piccoli.
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Perché esistono i bambini di strada?4

*Catastrofi sociali (corruzione e cattiva gestione dele risorse economiche nei vari Paesi)
*Catastrofi politiche (guerra, conflitti civili e conflitti etnici)
*Catastrofi naturali (fame, inondazioni, terremoti, ecc,)
* Sfascio delle famiglie
*Collasso economico (perdita della casa, dei genitori e della famiglia)
*Povertà
*Disoccupazione
*Abuso di droghe ed alcol
*Migrazione verso le città
*Abbandono 
*Abusi e violenze ( a queste due categorie si riferisce principalmente la nostra definizione di bambini 
nell’ombra, bambini mai registrati che non esistono per nessuno)
*Gravidanze precoci non accettate dalle famiglie 
*Bambini lavoratori

La vita quotidiana dei bambini di strada

Rapporti con i cittadini : I bambini di strada vedono gli altri, soprattutto gli adulti, con un misto di 
diffidenza  e  di  opportunismo.  I  turisti  sono  un  buon  obiettivo  perché  sono  sempre  colpiti 
emotivamente dal fenomeno, mentre la gente del posto, per lo più, preferisce  ignorarli. Sono bambini 
che hanno subito profonde delusioni e che hanno finito per non tenere in alcuna considerazione le 
regole  e  gli  schemi di  comportamento della  società  in  cui  vivono.  Come possono rispettare  una 
società che li ha abbandonati o gettati via come immondizia?

Cibo: I bambini di strada mangiano quel che riescono a trovare. I loro stomaci non sono sempre vuoti, 
ma questi bambini sono sicuramente denutriti. I loro capelli rossicci possono sembrare graziosi ma 
costituiscono  il sintomo di gravi carenze alimentari, soprattutto di vitamine e proteine. Se non ci sono 
soldi si può sempre rovistare nei cassonetti della spazzatura o cercare  qualcosa da sgraffignare in un 
negozio.

Denaro: I bambini di strada sono molto creativi in questo campo. Chiedere l’elemosina va bene se c’è 
un piccolino da accompagnare perché stimola la compassione, c’è a volte qualche lavoro da fare,  ma, 
frequentemente,  il  denaro proviene dal  sesso,  eterosessuale  od omosessuale  che sia,  praticato dai 
turisti nelle stanze degli alberghi, o dalla gente del posto sui sedili posteriori delle macchine o nelle 
buie strade secondarie mentre un amichetto fa da palo nella strada principale.

Dormire: I bambini di strada dormono dove si sentono più al sicuro. La serranda chiusa di un negozio, 
una panchina,  un condotto  d’aria  calda,  le  scale  o i  marciapiedi  delle  stazioni  ferroviarie.  Molti 
dormono di giorno perché ritengono che sia più sicuro che non la notte. Alcuni dormono soli, 

4 Street Children, Phyllis Kilbourne, MARC Pubblications, 1997
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altri si ammucchiano insieme alla ricerca di calore e protezione. Il letto è quasi sempre un pezzo di 
cartone, una coperta vecchia o i giornali. Se sono così fortunati da avere un paio di scarpe, le mettono 
sotto la testa per evitarne il furto. Se hanno qualche spicciolo, al momento di dormire, si nascondono 
le monete  in bocca. Questi bambini non sanno quando arriverà a svegliarli lo stivale  di un poliziotto, 
un getto d’acqua fredda di un automezzo per la pulizia delle strade o una pallottola sparata da qualche 
vigilante o da un tutore dell’ordine dal grilletto facile.

Malattie: I bambini di strada si ammalano ma nessuno si prende cura di loro. Ben presto compare uno 
strato di unto sulla pelle, piedi e gambe sono neri per lo smog. La pelle si secca e si ferisce facilmente. 
I tagli e le ferite sono pane quotidiano e, per lo più vengono ignorati. Le infezioni sono comuni e, 
anche se la ferita è grave, gli ospedali non se ne occupano. Si ignora quanti bambini di strada siano 
morti per la attuale epidemia di influenza “suina”. Così come si ignora quante ragazzine, rimaste 
incinte, siano morte a seguito dei calci e delle botte in pancia ricevute, per solidarietà,  dai membri del 
gruppo per facilitare l’aborto. Poco si sa anche dell’entità del problema delle malattie acquisite per 
trasmissione sessuale.  

Amici: Ne hanno pochissimi. Fondamentalmente ognuno si occupa di se stesso. L’amore e la lealtà 
vanno di pari passo con botte, calci e pugni che sono anche  la loro maniera di esprimere affetto.
 
Tempo libero: I bambini di strada trascorrono il loro tempo libero nello stesso modo schizofrenico 
con cui esprimono affetto. Possono giocare a pallone in un parco o a fare scherzi pesanti lungo le 
strade. Poi vanno ad aspirare profondamente il  collo di una bottiglia di diluente per vernici o un 
barattolo di colla da scarpe. Con lo stomaco pieno e con la testa annebbiata i più grandicelli fanno 
sesso.

Perché si drogano i bambini di strada? (risposte degli stessi bambini)

* Per sentirmi più sicuro quando picchio gli altri e per farmi coraggio al momento di rubare
*Perché quando ti beccano mentre stai rubando e ti picchiano , senti meno dolore
*Per dimenticare i problemi e sentirmi felice
*Per avere idee per trovare quattrini
*Perché la droga mi aiuta a dormire
*Per non sentire dolore
*La droga ti rende più coraggiosa e riesci a picchiare qualcuno che non ti vuole pagare il servizio 
(detto da una bambina coinvolta nella prostituzione).
*Perché se devi uccidere qualcuno non ci trovi niente di male
*Perché, così, quando rubi non ti senti male
* Per non pensare
*Quando tua madre ti perseguita
*Spesso ti accusano di farti con droghe, anche se non è vero, così finisci per farti veramente.
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Tipi di droghe 

Tutte quelle facili da acquistare ed economiche. Per esempio colla per scarpe nelle zone di produzione 
di scarpe, diluenti nell’area industriale,  pasta di coca,  cocaina ed oppio nelle aree di produzione. 
Frequente anche l’uso di acetone, di colle per cemento, di lucido da scarpe, di benzina, ecc. All’atto 
dell’inalazione  le  colle  ed  i  diluenti  industriali  provocano  perdita  di  lucidità,  allucinazioni, 
inappetenza e nausea.  Così  si  sente meno anche la  fame.  Sono sostanze facili  da ottenere in  un 
qualsiasi negozio di ferramenta. Ci sono perfino gli spacciatori di diluenti.

La OMS afferma che l’abuso di droga è uno dei grandi problemi dei bambini di strada. Praticamente 
tutti sono dipendenti da vernici, colle o droghe più forti. Sono rarissimi quelli che riescono a vivere in 
strada senza l’ausilio delle droghe. 

Alcune  ulteriori  brevi  annotazioni  finali per  meglio  chiarire  la  vastità  del  fenomeno e  la  sua 
tragicità ed il sostanziale disinteresse da parte del mondo strutturato, a parte le eccezioni di numerose 
ONG, cattoliche, protestanti o laiche che hanno creato case di accoglienza, refettori e scuole mobili. Il 
loro numero è comunque ridottissimo rispetto alla vastità del fenomeno.

Un  film  colombiano  del  1998,  “La  vendedora  de  rosas”,  liberamente  ispirato  a  “La  piccola 
fiammiferaia”  di  Andersen,  ha affrontato il  tema narrando la  storia  di  una ragazzina di  13 anni 
costretta alla strada dalla morte della nonna. Il film è stato girato con la partecipazione di bambini 
presi dalla strada e ha suscitato  forti polemiche in Colombia. E’ un film molto crudo i cui piccoli 
attori  hanno fatto quasi tutti una tragica fine.   La protagonista è attualmente in carcere,con una 
condanna a ventisei anni per l’omicidio di un tassista, anche se i testimoni dell’accaduto sono stati 
giudicati inattendibili.  Un altro ragazzino è stato trovato morto, nei pressi di un fiume, con il corpo 
crivellato di pallottole in circostanze mai chiarite. Gli avevano proposto un corso di recitazione e 
lavoro in Spagna, ma lo aveva rifiutato. Un’altra ragazzina è stata trovata morta, galleggiando in un 
fiume. Uno solo dei 17  attori è riuscito ad uscire dalla strada e lavora come aiuto regista.

I bambini di strada, anche piccolissimi, vengono spesso rapiti per essere destinati alla prostituzione 
con tutte le possibili sfumature di perversioni. Molti bambini di paesi a maggioranza di razza bianca 
vengono inoltre destinati agli espianti clandestini di organi in Europa e Stati Uniti perché, a causa 
della razza, sono maggiormente compatibili con i riceventi. Il tema degli espianti  è stato trattato dal 
film brasiliano “Central do Brasil” che nel 1988 ha vinto l’Orso d’Oro al Festival di Berlino.

Infine, si tenga presente che il Vaticano, allarmato dal crescente numero e dalla sempre più straziante 
situazione di tanti bambini, ha promosso il 25 ed il 26 ottobre del 2004 un “Incontro Internazionale  
per la pastorale dei bambini di strada”, voluto da S.S. Giovanni Paolo II nell’ambito del Pontificio 
Consiglio per la Pastorale degli Emigranti ed Itineranti.
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All’incontro hanno preso parte le conferenze episcopali di undici Paesi europei – Austria, Repubblica 
ceca,  Estonia,  Russia,  Germania,  Irlanda, Italia,  Portogallo,  Spagna ed Ungheria – e sette di altri 
continenti – Bolivia, Brasile, R.D. Congo, Filippine, India, Messico e Perù – insieme ad esperti del 
settore.

Nella conclusione, il documento afferma:  C’è stata la unanime constatazione della urgenza di un 
intervento:  il  nome  dell’infanzia  è  “oggi”,  domani  è  troppo  tardi.  Inoltre  il  recupero  è  
relativamente più facile nei primissimi anni di età, non così quando inizia l’adolescenza.

Traduzione e rielaborazione  dallo spagnolo di Valeria Galletti Ciuffoli
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